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EBEEBO D'ASSOCIAZIONE Annò' Sensestre Trimestre PREzzo D'ABBOCIAzialix Anne Esmestre 2Wmssire

.<. . . a . . . • aficiali del Parlsrnanin a 58 31 17 Id, per D'solo gloraale senza )
amãe . . ,

a 52 27 15 andioenti assist del Farlamento . . . . . . . a 82 44 24

Art. 3. Le câble appartenant en toute pro• Il numero 3035 della raccolta qf)!ciale elle in seguito a fattane domanda per nurinnith Ai Cra ols Leopoldo, id. id., i . id.
priété au Governement de Sa Majesta le Roi leggiedsidecretidelItegnocentiene il seguente servizio e per ragione d'eta; Ro ellono Roberto, applicate di 3•classe id.PARTE OFFICIALE d'Italie, l'entretien et les réparations en seront decreio• Gastaldi Giovanni Tomaso Teresio, aiutante in espettativa, ricollocato 19 attivo servizio;
a la charge de son administration qui s'enga86

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARTGNANO
contabile di 1• classe nel personale contabile Mondino Alessandro, id. id., dispensato, in

11numero 3006 della raccolta t¢)(ciale deRe a réparer, aussitðt que possible, les dérange- Enogetenente Generale di 8. 3[.
del genio militare, dispensato daltimpiego, e segmto a fattane doznanda, da uhenore ser-

ggio deidecretidel1tegno contiene ileegNONig a e V rn B B e
PER Sum a PE LocxT DDar.H Sm0xa

CODt POrgnoBdmencte cdellocato a npos6oL Two.

Con Reali decreti 81 maggio 1806:

Visto l'art. 5 dello Statuto de1Regno; pour ses propres câbles sous-manns. tivo alPordinamento del collegio militare in
giore delle piazze, id. id.id.. DÏana Giuseppe,sottotenentenellostato-mag•

Sentito il Consiglio dei ministri; Art. 4. Le Gouvernement de Sa Majest6 le Ast' i ' Albera car.GiovanniDomenico, maggiore nel giore delle piazze, collocato a riposo in seguito
Sulla proposta del presidente del Consiglio, Roi d'It e se réserve droLt ntere mr a la Considerato como il numero dei collegi mi- 35•reggimento fanterïa, id. in seguito a fattane a fattane domanda per anziamta di servizio e
ostro ministro segretario di Stato per gli af d

é p que omag litari d'istruzione e 4 educazione secondaria si domanda per asianita di servizio e per ragione per ragione d'età;
ari dell'interno, interinalmente incaricato del

e e be sonus-ma l om édes ec is trovi in isproporzione coi-bisogni del paese, d'età; Collina Cesare, ap licato di 2 classe nell'am-

ortafoglio del Ministero degli affari esteri; électriques nécessaires pour la marche desap. dacchè in nessuno 11 numero dt-gli allievi rag. Ruitz Giuseppe, capitano nelcollegio militare unmstrazione centra e della enerra m asço to-

Abbiamo decretato e decretiamo quanto pareils, et de pourvoir aux réparations op. giunge quello portato dalregolimento stato ap- yNap li dipe a a ita sernl otenente a a i c t p l'ca 4• classe id.,
e. , portunes, suivant les antelligences prises (l'ac- provato con R. decreto o agrale 18 ; colonnello nel 43•reggimento fanteria,id. in se- id. id.•

Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione cord entre les adminisfrations télegraphiques Considerato comeper dSänirelegravÏspese guito a fattane domanda per anzianità di ser- Borbonese Emilio, ið. id. dispensato in se-
arà data alla convenzione telegrafica tra PIta- des deux ouvernements· cagionate allo Stato dal man¾ipmento dei col- vmo; gnito a fattane domanda da ulteriore servizio.
Èa e laTurchia, chemodificaalcune stipalazioni rnt. 5 esc éay6d le onn legi militari oiidetti, tornicoáveniente di sop- Alfieri Giovanni, capitano nell'arma d'infan- Con Reali decreti 2 giugno 186G:
della convenzione del 16 gennaio 1862, con- transmiB6ion des dépêches. primereil collegio militare ikAsti: teria in aspettativa, id. id. id.; Ollandini marcheS Filippo, colonnello co-
chiusa e sottoscritta in Costantinopoli addì do- Art. 6. Le Gouvernement ottoman s'engage Sullaproposizione del ministro della guerra; Cr n en h capo seziomne ne mandante la3•iegione deiparabinieri reali,col-
ci aperile(terent' o mille ot centob ta ir le a té égraphique lafrontière Abbiamo decretato e.decretismo quanto se-

to a fattane domandain p tativaper in- nge t Ëo d zi le d 1 a e della
li diciassette (cinque giugno) stesso anno. permettront les"dircon'stances hygiëniques Art 1. E collegio militare di educazione e Bacci Go o; ai tante contabile di 2'classe

direzione dell'orfanotrofio railitare in Napoli,
Ordinismo che il presente decreto, munito ré

rt Ha eep es cern ac sæse d'istruzione second stabilito in Asti sarà nel personalecentabiledell'amministrazionemi- *gpen to J 1 piego e t:ontemporaneamente
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ment da bureau télégraphiq o italien, ainsi soppresso a datare 1•agosto prossimoven. litare su aspettativa, collocato a riposo per mo- Con Reali decreti 7 giugno 1866:afficiale delle leggi e dei decreti de1Regno d'I• 'il est désigné à l'art. IV de a convention té. turo. tivi di salute.

Pallavicini marchese Gio. Battista, colonneBotalie,.mandando a chiunquespetti di osservarlo phique fia 16 janvier 1802, si les circon. Art. 2. Gli attuali 21ieri dello stessocollegio Con R. decreto del 13 maggio 1866: nella stato-mag4iore dellepiazze; co)locato a ri-
e difirlo osservare.

""
.

~ verttient â en démontrer la nécilesitë. saranno trasferti ti nei co . Ebini car. Giorgio , maggiore nello stato
poso peranziamtàdi servizio e per ragione d'età•Dato in Firenze, addì venti giugno mille ot. Art. 8.LesHautes Partiescontractantes ayant struzione iecondana 11Aaño á à, slaggiola delle piazze, collocato a rljloso"per Cutinellillicht-le, ëapitano id., id. id.

tocento sessantasei. adopté la convention internationale copclue à servando lemezzepensi gra½te,' gy anziãsiilà diservizto• Rossi car. Angelo, maggiore nel 14 eggi-
VITTORIO EMANUBLE. Pans le 17 mai 1865 pour leurs ra ports $414- provvisti per merito 4'esamo a per benemerensa con Reali decreti 17 maggio 1866: mento fanteria, collocato a riposo in seguito a

Rrcasor.r. graphiques avec les autres Et • e l'Etirope' di famiglia . Ciralleri cay.Sio. Battista, maggiore nell'Ilo fattano domahda per anzianità di servizie e per
VITrORIO EMANUELE II

nn nn s

e q a Ordiniamo che il presente decreto, munito i e

en oriea lloc a ri o Ler mg
1 turnino, guardarme iMId o-

um enam m stoaesa vor.omri mar.s.a sasium i reglementede la corres: me et la taxation del sigillo dello Stato, sta inserto nella rai:colha
a fattane domanda maggiore delle piazze, id. id.

RE D'ITALu des degeches; copie de laune convention sera ufficiale delle leggi e gaecreti del RegnoŸÏ- ' Grassi Giovanni, luogotenente nella 4•legio. Bonino Giovanni Pio, id. få., id. id.
A tutti coloro che le presenti vedranno, sa- jointe a la presente, et les stipulationsy conte. talia, mandando a chiunque s'pettidi osservarlo ne carabinieri reali, id. id.; Con iteale decreto 7 giugno 1866:

late. nues seront considérées comma mserees dans
e di farlo osservare. Bertini Itsfaello, guardarme nello stato-anag- Pallotta Alessandro, medico agriunto nel

Una convenzione telegrafica tra l'Italia e la
Art 9.11 est entendu e la convention télé- Dato a Firenze, addì 1•1aglio 1866, giore delle piazze, collocato a riposo per ansin- Corpo sanitario militare in aspettativa, collo-Turchia, che modifica alcune stipulaziom della

. .

96
EUGENIO DISAVOIA nità di servmo e per ragione d età; cato m riforma per infermitä non provenienticonvenzione del 16 gennaio 1862 all'oggetto di graphique du 16 Janvier 1862 reste än vigueur Manca delfAsinara car. Carlo, ca itano nel- dal servizio.

migliorare ed accelerare le corrispondenze tele- po tout ce qui n'a pas été modifié par la pré- L PETTINEN60.
Ÿhrma di fâBiGria ÌB BSPOÉt&tiVS, COI Ocato a ri- Con Reali decreti 10 giugno 1866:grafiche fra i dueStati, essendo stata conchiusa se

Art. 10. La présente convention sera mise à Con decreto in data del noult. adorso poso in seguito a fattane domandaper ferita ri ßlanco Emanuele, capitano nello Stato mag-e sottoscritta dai rispettivi Plenipotenziarii in exécution aussitôt que possible, sera ratifiée et S. A.R.il Luogotenente Gener délIto ha no- portatam guerra; giore d'artiglieria, collocato a riposo inseguito
or n o inen

a a le a dq
é Co mi ato n

mm

rio tafLpo glin o anzmn
a fat do per anziamta di servizio e

santases, si faire se pourra.
'

Venosta, inviatostraordinario e ministro pleni-
locato a riposom seguito a fattano domanda Praspa Pietro, sottotehente guardia di 2•

,

a t e ' lie a a a I metoi den ple léni tentiaires l'ont si. tenziario del Re d'Italia presso la Sublime per WConn e&decreti 24 maggio 1860: .a compagnia guardi del Corpo di ·

pe an sr am orer e Fait àyConstantinople le douze avril (trente --- D'Agostino Annibale Achille, luogotenente Mannelli Alessanho, id. id., id. id.;e es
E et un mars) mil-huit-cent-soixante-six. ß.Jf.,sullapropostadel ministro della guer- nello stato-maggiore delle piazze, collocato a Romano Luigi, sottotenente del 48 reggi-

de stipulerune nouvelle convention à cet égard G. GREPPl. Agg, PG,Iiß fallo Ë€ SegußNŠi ÑÍSpdSÎ£$0718 . riy>oso in seguito a fattane doman<1a per anzia. mento fanteria, collocato a riposo peranzianità
et ils ont nommé pour leurs Piénipotentiaires: - (L. 8.) (L. S.)

.

Con RR. decreti del 21 aprile 1866: m

a F nece ,ms tÌten nella Real
di ser io.Role decreto 14 giugno 1866:Sa Majestá le Roi d'Italie, le comte Joseph • Martin di Montù-Beccaria car. Ferdinando, casa invalidi e compagnie veterani d'Asti, id.id. Biamonti car. Antonio, maggiorgenerale co-Greppi, officier des Saints Maunce et Lazare, Noi avendo avato ed esaminato la qui sovra- luogoteneute generale, membro del comitato dei Curcio ahchele, applicato di l•classe nell'amŠ mandante la hrigata Pavia, collocato a r osodecor e du Módjidié de seconde classe,comman° scritta convenzione, ed approvandola in ogni e carabinieriReali,collocato a riposo in seguito a ministrazione centrale della guerra, collocato a in seguito a fattage domanda per anzianit di

cm due rrdenré itS e
é 'r ' singola sua parte, l'abbiamo accettata, ratifi- fattane dom uda per anzianità di servizio i riposo per motivi di salute. servmo e per ragione d'eta.

légËtion, etc. cata e confermata, come per le presenti l'accet- riaMass no arlo, luogotenente nel 32• fante- Con Reali decreti 27 maggio 1866 : Con Reali decreti 1¢ giugno 1866:
Sa Majestè Impériale le Sultan, Mouhammed tiamo, ratifichiamoeconfermiamo,promettendo Ferrero'car. Luigi, maggiore nell'8• reggi. Pandolfini nobile Ludovico, luogotenente nel Barone car. Francesco Giuseppe, luogote-

Emin Aali pacha, son ministredes afaires étran- di osservarla e di farla esservare inviolabil- monto fanteria, id. peganzipuita di servizio; 3 reggimento del treno d'armata, collocato a mente colonnello nella Casa IL. Invahda e com-

gëres, Grand Croix de l'Ordre Royal des Saints mente. Oliva Nicola, capitano nel 72" reggimento riposo in seguito a fattane domanda per anzia. psgnie veterani d'Asti, collocato a riposo m
Maurice et Lazare,décoré des Ordres Impériata In fede di che Noi abbiamo firmato le pre- fanteria, id. id ; nità di servizio e per ragione d'età; segmto a fattane domanda per anzianith- da
d'Osmanié en brillants, du Médjidié et da Mé- senti lettere di ratificazione e vi abbiamo fatto Candiani d'Olivola car. Pietro luogotenente Bavastro Stefano Giuseppe, sottotenente nel semzzo e per r one d'età.
rite de premiere classe, etc., etc., etc.

apporre il Nostro R. sigillo. colonnello nello stato maggiore tiellepiazze,il. 6•reggimento granatieri, collocato ariposo per dellerago car.d. idtro, id. nello stato maggiore
Lesquels apres avoir echangé leurs pleins

- in seguito -a fattano domanda,peranzianità di anziamtà da servizio; pman, I .;
pouvoirs, trouvés'en bonne et due forme sont Date m Firenze, addì 26 del mese di aprile servizio e per ragione d'età Tratteri Pietro, già sottotenente nel 32 reg. Colgho car. Antonio Onorato, maggiore nel
convenus des articles suivants: l'anno del Signore 1866 e del Regno Nostro CattalochinoGiovanni AnËonio, maggioreid. gimento fanteria, ammesso a far valere i titoli Corpo dei cacciatori franchi, id. id.;
Art. 1. Sa Majesté Impériale le Sultan s'en- ilIVIII. ig, ië..

' alla pensione. Covelli Giuseppe, sottotenente nello Stato
gage a tenir en état de conservation et d'acti VITTORIO EMDIUEIÆ. Angioli car. Antonio Baldassarre, capitano Roggeri Angelo Maria, contabile principale maggiore delle piazze, id. id.;
vité la ligne télégraphique qui joint Vallone et nella casa R. invalidi e compagnia veterani di 2· classe nel personale contabile del genio Villa Giuseppe, capitano nellostatomaggiore
Constantinople avec la frontière de Russie près (L. S.) d'Asti, id. id. per ferita riportatain guerra, militare, dispensato dall'impiego econtempora. deligiszze, collocato a riposo peranziamtà di
d'hmaïl. Per parte di S. M. il Re Con RR. decreti del 3 o :

neamente collocato a riposo; sernzio e per ragrone d'eta.
Art. 2. Sa Majesté le Roi d'Italie s'engage à It presidente det possigno

mggi 1866 Collino Alessandro, segretario di 1• classe Con Reale decreto 17 giugno 1866:
tenir en état de communication le câble sous- ministro segretario di stato per gli affari esteri Salvati Gaetano Vincenzo, sottotenente nello nell'amministrazione centrale della guerra, no- Baretta Biagio, guardarme nello stato mag-marin placé entre Otrante et Vallone. AI.rosso la Maanosa. stato maggiore delle piazze, collocato a riposo minatocapo-sezionenell'amministraziOBO6tessa; giore delle piazze, collocato a riposo in seguito

APPENDICE
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CONVERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

Perchè possano queste Conversationi, come
già dissi, fornire qualche utile documento alla
storia del nostro teatro contemporaneo non sarà
inopportuno il far conoscere a'miei lettori non
già le proposte innumerevoli che da artisti, da
autori e da amatori del teatro vennero fatte dal
1848 in poi per ricondurre la letteratura e l'arte
drammaticaaquellosplendorechesarebbetonve-
niente all'Italia risorta, ma almeno quelle ini-
ziative di riforme o che ebbero dal Governo fa-
vorevole accoglienza, o che dal Governe stesso
furono promosse, e che o per eventualità poli-
tiche, o per cangiamento d'indirizzo nell'ammi-
mistrazione non ebbero effetto.
Sullo scorcio del 1858 fu istituita da Gu-

glielmo Stefani una ßccietà promotrice del tea-
tro italiano

,
e posta sotto la protezione

del Governo. Il conte di Cavour scriveva allo
Stefani, in data del 27 settembre 1858, n•9603,
div. 1, sez. 1, riconoscendo la necessità di se-
riamente occuparsi di tale riforma, e dichiaran-
do che il Governo « vedrebbe con soddisfazione

sorgere una così lodevole istituzione; che il
pensiero da cui ò guidata ha tutta la sua ap-

provazione edavra tutto il suo appoggio morale,
studiando con premura tutte le comunicazioni
che gli verranno fatte a tale riguardo. » Quanto
al concorso materiale il conte di Cavour scri-
veva allo stesso Stefani, in data del 1•gennaio
1859, che i Ministeri dell'interno edelle finanze
non dissentivano dal porre a disposizione della
Società il teatro Carignano, appena ne fosse sca-
duta la locazione coll'avvocato Righetti, sem-
prechè la Società si obbligasse ad assicurare il
teatrocontro le eventualitàd'incendio, e facesse
eseguire a sue spese tutte le riparazioni neces-
sarie durante la concessione, e si sottomettesse
atutte quellealtra condizioni che le verrebbero
imposte nell'interesse delle finanze per il buon
uso e conservazione di quel fabbricato comu-
nale.

Gli eventi della guerra interruppero il corso
delle pratiche relative, e la Società pubblica-
mente dichiarò di sospendere le sue operazioni,
salvo di riprenderle a miglior tempo.
Ciò che volevala Società, per il decoro del-

l'arte drammatica, si era:
1° Cho s'istituime una Compagnia modello e

una scuola dranimatica sotto la direzione di

persone colte ed intelhgenti, togliendola all'ia-
nuenza dei capo-comici.
2° Che fosse riconosciuto e fissato per legge

il diritto di proprietà negli autori drammatici.
3° Che il Governo venisse in aiuto di tale in-

stitBEiORS, Bin COR BRSSidiO ADDRO, Big COÎÎ'AC•
cordare alla Societh l'uso gratuito di alcuni

teatri demaniali, come il Carignano di Torino,
Ïa Canobiana di Milano, ecc.
4 Che fosse nominata (in ogni caso)una Com-

missione governativa per istudiare i mezzi più
acconci a rialzare il teatro drammatico italiano.

Nel 22 dicembre del 1861 il ministro barone
Ricasoli creò una Commissione composta dei
cavalieri C. Bianchi, pre6idente, Felice Romani,
Paolo Ferrari, Tommaso Gherardi del Testa,
Filippo Berti, Biagio Miraglia, Luigi Domeni-
coni, e Giovanni Sabbatini, segretario, per pro-
porre una riforma della revisione teatrale e per
determinare come potesse il Governo concor-
rere al mighoramento della letteratura e del-
l'arte drammatica, al quale nopo le venne sot-
toposto l'esame de'seguenti quesiti:
10 La Revisione teatrale deve essere centrale,

o deve affidarsi alle autorità locali soltanto con
norme generali stabilite dal Governo? Il primo
sistema ofre il pregio della unità di concetto in
un servizio così importante quale si è quello
delPordine e della moralità pubblica neg'i spet-
tacoli; il secondo sistema ofre il pregio della
maggior conoscenza che hanno le autorità locali
di ciò che è più o meno conveniente a permet-
tersi o a proibirsi secondo Pindole e le circo-
stanze locali del pubblico. Può trovarsi un ordi-
namento di censura nel Regno che riuniscaque-
sti due vantaggi?
2• La Revisione teatrale deve eziandio esten.

dere il suo esame fino alle ragioni del buon gn-
sto che è fespressione di un retto sentire?
3• LaRevisione teatrale deve essere una Com-

missione colla sua responsabilità in faccia al
pubblico e al Governo il quale giudicherebbe in
appello, o deve esercitarsi dal Ministero me-
diante il voto consultivo di apposita Commis-
sione ?
4· Comedeve esserestabilitoilsindacatodella

Revisione teatrale perchè ne siano rigorosa-
mente rispettate le prescrizioni?
56 Devesi con una legge speciale provvedere

perchè venga tutelata la proprietà degli autori
drammatici nei teatri eassicurato sugli introiti
ricerati dalle rappresentazioni delle loro opere
un compenso?
6' Deve il Governo stanziare una somma a

benefizio del teatro nazionale perchè sia:
L Eccitata la emulazione degli autori dram-

matici ?
2. Agevolata la istruzione degli artisti?
3. Perchè siano sussidiate e dirette alcune

compagnie che facciano una vantaggiosa:con-
correnza al decoro del teatro italiano?
Lascierò per ora di riferire le massime sulle

quali la Commissione credè di proporre la ri-
forma della Revisione teatrale, perchè è materia
d'una importanza più governativa che letteraria
benchè laRevisione teatrale influendo assai sullo
sviluppo del senso morale contribuisca eziandio
a formare il gusto letterario ed artistico del
pubblico.

Ma è mio divisamento di fare quando che sia
una breve scorsa storica delle Revisioni tea-
trali de' paesi retti a governo libero per mo-
strare se e come esse abbiano agevelato o ri-
tardato il progresso della drammatica, e quindi
avrò allora a ritornare snilavoridi questa Com-
missione per la riforma della censura teatrale.
Ecco intanto le massime, che estraggo dalla

relazione della Commissione al ministro dell'in-
terno alle quali dichiarava essersi attenuta nella
proposta dei mezzi per provvedere al risorgi-
mento del teatro italiano. .

« Devesi con una legge speciale provvedere
perchè venga tutelata la proprietà degli autori
drammatici nei teatri, e assicurato un compenso
sugl'introiti ricavati dalle rappresentazioni delle
loro opere. »

La Commissione non poteva rimanere dubbia
nel rispondereaffermativamente all'esposto que-
sito; elaconfortavano in questa sentenza tanto
le ragioni intrinseche della cosa, risultate vieppiik
evidenti dall'esame della questione e dalla dis-
cussione, quanto ancora l'esempio di una grande
nazione che da molto tempo cercò in varie ma-
niere di provvedere per leggeall'accennata pro-
prieta, e che anche di presente sta occupandosi
di dare maggiore sviluppamento alla legge ac•
cennata.
« Deve il Governo stanziare una somma a

benefisio del teatro nazionale? a

Questo qtiesito fa argomento per la Commis•
sione di lungo esame e di Innga disenssione:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a fattane domanda per anzianità di servizio e

per ra'gione d'età.
Con Reale decreto 19 giugno 186ß:

Poulet car. Giuseppe, colonnello nello stato

maggiore delle piazze, coÙocato a riposo in se-

guito a fattane domandu per anziamtà di ser-
vizio e per ragione d'età.

Con Reale decreto 20 giugno 1866:
Mastini Pietro, capitano nel Corpo dei ber-

saglieri in aspettativa, collocato in riforma per
infermitä non provenienti dal servizjo;
Alianelli Giuseppe, sottotenente nell'arma di

fanteria in aspettativa, id. id.
Con Reali decreti 28 giugno 1866:

Campagnola Giovanni Francesco, luogote-
merite nel I reggirnento del treno d'armata,col-
Ioento a riposo per an:iianità di servizio;
Poffa Luigi, capitano nell'arma di fanteria in

aspettativa, collocato in riforma per infermitä
non provenienti dal servui>.

Per decreto Reale del 10 gingno ultimo scorso
emanato sgpra proposts del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, Capigatti Mariano, già
u iciale di l' classe nella cessata Direzione to-
adana degli affari ecclesiastici in disponibilità
applicato ora in servizio temporaneo presso il

31imstero di grazia e giustizia e dei culti, Dire-
zione genérale pergli affari di culto, venne col-
locato a riposo m seguito a sua doinauda e per
motivi di salute.

S. 31., in udienza del 30 giugno 1866, sopra
poposta del ministro della guerra nomico a-

autante contabile di 3• classe nel 'personalecon-
tabile dell'ulficio del Quartier Mastro per l'ar-

mata Peana Giuseppe, aiutante contabile di 4'

classe nel personale stesso.

PÈI'E NON OFF10IMÆ

INTEltNO

El1NISTERO DELLA GUERRA

Retii¿îthe all'elento generale degli sfjelell
morti, þrigi e pr¡gionieri.

11 ministro della guerra ha ricevuto

dal Comando supremo dell'Esercito la se-

guente lettera:

COMANDO stPREMO DELL'ESERCITO
Dal Quartier Generale
li 7 luglio 1866.

Al sig. ministro della guerra.
Dal Capo di Stato-Maggiore dell'Esercito Im-

periale austriaco mi pervenne, in seguito a ri-
chiesta fattagli, un elenco <L gli uffiziali del Re-

gio Esercito che furono fatti prigionieri nel
combattimento del 24 giugno p. p.; elenco dal

quale risultano ancora quegli fra gli ufficiali
prigionieri che sono feriti ed il genere della fe·
rita.
A rettifica quindi della tabella nominativa

delle perdite stata trasmessa il giorno 5 cor-

rente con foglio N. 881 trasmetto a V. 8. qui
aceluso un elenco delle variazioni a farsi alla
' tabella suddetta.

Pet Generale d'Armata

Capo di Stato JIloggiore delfEsercito
A. Prrrrn.

Itettißrhe a farsi aNo stato nominatico delle

perdets trasmesso colla lettera n° 811 del 5

corrente in seguitoapositiva notizia data dal

Capo di stato-maggiore dell' Armata Au-

striaca.

Capitann Faneschi de' lameieri d'Aosta, in·
scritto comi mancante- risulta inveceprigio-

Luogotenente Ducco del reggimento Genova
cavalleria, inscritto come mancante - risulta

invece prigioniero.
Sottotenente Pastelli della divisione cavalle-

ria di riserva, inscritto comemancante -risulta

invece prigioniero.
Sottotenente Pozzesi Guadalberto del 290

fanteria, inscrrtto come ferito e pr gioniero-
constatato prigioniero, ma non ferito.
CapitanoBernardinidel44 fanteria,inscritto

comeprigionieroeferito - constatato prigio-
niero, ma non f-rito.
LuogotenenteDeCarliFelicode144°fantera,

inseritto come tunneante - naulta prigioniero.
Sottotenente Zanetta Aurelio <iel 44" fanteria,

inscritto comeprigioniero e ferito- constatato
prigioniero, ma non ferito.
Capitano Cataneo e capitano Airaldi del 30'

fanteria, portati sull'eletico come morti, risulta-
no invece prigionieri e non feriti.
S .ttetenente Ferrero Giuseppe del 65e fante-

zia, inseritto corne mancante - risulta invece

prig.oniero e non ferito.
Uspitano Capina Luigidel S• batt. bersaglieri,

inscritto come morto - risulta invece priglo-
niero e non ferito.
Sottotenente Chiamberto Giacomo del 43•

fanteria, inseritto fra i mancanti - risulta in•
vece prigiornero.
Cappellano Vallone don Annunziato del 48•

fanteria, inscritto fra i mancanti- risulta in-
Tece prigiomero.

I segN¢¾$$ WfjÎciali gÍà p0flati N€lË'gIfNCO 80-

pracitato come prigionieri si è constatato
che .tale è la loro posizione:

Luogotenente conte Ducco Pietro del reggi-
tuento Genova cavalleria.

Capitano Cragnotti Ignazio del 4e granatieri.
Sotrotenente Pilati Erwato de14•id.
Cap.tano Buvotti Enrico del 29 fanteria.
S ttotenente Miceli F. del 290id.
('apitano Haroncelli Francesco del 44•fd.
Capitano Ponzo Carlo del 44 ial.
Capitano Scapucci 31ario del 44•id.
Luogotenen'e IL roardini Luigi del 440 id.
Luogotenente Chiversi Aurelio del 44•id.(nello
stato fu inscritto erroneamente come capi-
tano)

Sottotenente Libretti Giuseppe del44•fanteria.
Id. Parmobs Francesco del 44 id.
14. Ciam Filippo del 44' id.
Id. Barraja Guglielmo riel 20•id.
Id. Pedroli Carlo del 43•id.
I1. Tebaldi Francesco del 43•id.
Id. Brunero Antonio del 43• id.
Id. °Bunetti Fraucesco del 43 id.

Rettißche riflettenti officiali constatati prigio-
nieri ed inoltre feriti.
Capitano Sinigaglia Mieheledel 40 granatieri,

annotato come ferito - risulta ancora prigio-
mero ; la ferita riportata è d'arma da fuoco nelle
due coscie.
Luogotenente Fontana car. Alfredo del reg-

gimento Guide, portato come prigioniero -
constatato essere prigioniero ed inoltre ferito
da colpo di sciabola al capo.
Capitano Chiavari mareb. Luigi nel 50 batta-

glione bersaglieri, portato come prigioniero di
guerra- o<mstatato essere prigioniero di gtzerra
ed inoltre terito alfunca sinistra da colpo d'ar-
ma da fuoco.
Sottotenente Tornaghi signor Domenico nel

lo granatieri, portato come prigioniero di guer-
ra - can,tatuto essera prigioniero e ferito da
colpo darma da fuoco nel braccio sinistro.
Luogotenente Cucchi Antonio del 6 reggi·

mento artielleria, portato come ferito - con-
fermato ferito da colpo d'arma da fuoco nella
Bpalla destra ed inoltre risultaprigioniero degli
Austriaci.
Maggiore Rajola-Pescarini car. Camillo del

290 fanteria, portato come prigioniero di guerra
e ferito- confermato prigioniero e ferito da
colpo d'arma da fuoco nel ventre.
Sottotenente Vaquer-Paderi nel 1•granatieri

portato come prigioniero di guerra - consta-
tato prigioniero ed inoltre feritod'armada fuoco
nel braccio sinistro e nto petto.
Capitano Gucciareti Narciso del 29° fanteria,

portato come prigioniero di guerra - consta-
tuto in tale potizione. ed inoltre risulta ferito
d'arma da fuoco nella coscia sinistra (osso li-
bero).
Sottotenente Magri Argelo del26 battaglione

bersaglieri, portato come ferito- risulta f rito
da colpo d'arma da fuoco nel ginocchio destro
ed inoltre risulta prigioniero.
Sottotenente Carozzi Cesare del 370 batta-

glione bersagheri, portato come ferito- risulta
a fiettivamente ferito d'arina da fuoco con per-
forainento delle due coscie e prigiraniero degli
Austriaci.
Luogotenente Bernezzo conteVittorio nel reg-

gimento gmde, portato come prigioniero di
guerra e fi rito -constatato prigioniero e ferito
t'arma da fuoco alla parte sinistra del collo ed
slha spalla destra.
Sottotenente Papi FJippo del 650 fanteria,

portato come ferito - constatato essere f rito
d'arma da fuoco alla gamba sinistra e con frat-
tura al braccio, risnita inoltre prigioniero.
Sottotenenta Ferrari 1ppolito del 6ß• fute-

ria, portato come ferito - rismtu ffettivamente
fer:to con contu inna sopra l'occhio s:nistro ed
inoltre prigioniero.

S ttaten- n·e Ganona Orazio nel 2· grana-
tieri, portato come ferito - risulta ferito d'ar-
ma du fuoco nel piede destro ed inoltre prigio-
niero.

Tenente calcunello Barbavara cav. Ottavio
del 49* f:mteria, portato come ferito - risulta

ferito d'arma da fuoco al piede destro ed inol-
tre prigioniero.
Sottotenente Miani Carlo del 5•hattaglione

bersaglieri, portato como prigioniero di guerra
e ferito - constatato prig.oniero e ferito d'ar-
ma da fuoco al cubito de.stro.
Sottotenente Sommaruga Giuseppe nel 5

battaglione bersaglieri, portato come ferito e

prigioniero - constatato prigioniero, e ferito
d'arma da fuoco alla spalla sinistra.
Sottotenente De Stefanis Carlo nel 50 batta-

glione bersaglieri, portato come morto -risulta
invece prigioniero e ferito d'arma da fuoco al-
l'avam¾raccio destro ed alla gámbadestra.
IIaggiore Abbate Carlo del 6• reggimento

ar tiglieria, portato come ferito- risulta prigio-
niero e ferito al braccio destro d'arma da fuoco
edalla coscia destra (vegne amputato ilbraccio).
Capitano Bocchi CWr14Felice del 30•fante-

ria, portato come morto- risulta prigioniero e
ferito d'arma da fuoco iil petto.
Sottotenente Salink)Iaria del 1• granatieri,

portato coineprigionierodiguerra- risultapri-
gioniero e ferito d'arma da fuoco alle natiche.
Luogotenente Di Capua Mosè del 200 fsnte-

ria,portato come morto -- constatato morto.
Tenente colonnello Trombone de Ilier cav.

Gmseppe del 48• fanteria, portato come man-
cante - risulta prigioniero e ferito d'arma da
fuoco alla coscia ed al braccio destro.
Capitano Bracci Ernesto del 1• granatieri,

portato como prigioniero di guerra - risulta
prigioniero e ferito d'arma da fuoco.
Luogotenetite Langer Cesare del 31•fanteria,

portato come ferito -- risulta prigioniero e fe-
rito d'arma da fuoco.
Capitano Nasi Giovanni addetto al quartiere

generale della 9• divisione, portato come pri-
gioniero di guerra - constatato prigioniero di
guerra ed inoltre risulta ferito alla gamba de-
Bira tÌ'ATRIS da ÎüOCO (SmputatB).
Sottotenente Pasti Cesare nel 1• granatieri,

portato come prigioniero di guerra- consta-
tato prigiomero ed inoltre risulta ferito d'arma
da fuoco al braccio destro.
Luogotenente De Matteis Michele del 27•

battaglione bersaglieri portsto come ferito-
risulta prigioniero e ferito d'arma da fuoco al
piede destro.
Capitano Alberi Carlo del 27• battaglione

bersaglieri, portato come morto- risulta invece
prigioniero e ferito alla testa da colpo d'arma
da fuoco.
Sottotenente Caberti Napoleone del 6• batta-

glione hersaglieri, portato come ferito--risulta
ferito d'arma da fuoco alla coscia destra con
faattura dell'ossa ed inoltre prigioniero.
Luogotenente Ajmar Carl'o del19 reggimento

fanteria, portato come ferito - risulta ferito
d'arma da fuoco e prigioniero.
Luogotenente Perales Franct son del 30•fante-

ria, portato come ferito- risulta ferito, per
CODIU6Î0DO RIIS t0Sta, ed inoltre prigioniero.
Capitano Lamberti Giuseppe, di stato mag-

giore portato come mancante- risulta prigio-
niero e ferito d'arma da fuoco alla parte an-
teriore del petto.
Sottotenente Briola Giovanni del 34 batta-

gione bersaglieri, portato come ferito- risulta
prigioniero e fento d'arma da fuoco alla coscia
sinistra.
Mabgiore Cappa Carlo del 26 granatieri, por-

tato come ferito - risulta prigioniero e ferito
d'arma da fuoco nell'anca destra.
Capitano PalmasPerkSalvatore del49 fan-

teria, portato come ferito --risulta prigioniero
e ferito da colpo di lancia sotto la spalla si-
DiBir8.
Sottotenente Triaca Emiliodel 4• granatieri,

portato corne f rito- risulta prigioniero e fe-
rito d'arma da fuoco nel piede sinistro.
Luogotenente GiamberiniLuigi del 63" fante-

ria, portato come ferite -- risulta prigioniero e
ferito d'arma da fuoco alla coscia destra (am-
putata).
Sottotenente Giacchetti Luigi del 646 fantei-ia

portato comemorto- risulta prigioniero e fe-
rito da colpo di fuoco nella coscia.
Sottotenente CasacciaNicolò del 64•fanteria,

portato come ferito- risulta prigioniero e fe-
nto d'arrua da fuoco nella coscia destra.
Sottotenento Rosini Luigi nel reggimento ca-

valleggieri d'Alessandría, portato come ferito-
risuits prigoniero e ferito da colpodi sciabola.
Sottotenente Garin di Cocconato ne120reggi-

mento granatieri, portato come ferito-risulta
prigiomero e ferito d'arma da fuoco nel petto
(la palla ha trapassato il petto).
Sottotenente Gattinom Giovanni nel 2' reggi-

n e. t a granatieri, portato come ferito - risulta
prigioniero e ferito nella spalla destra.
Capuano Itehora Giovanni nel 1· granatieri,

portato come f rito-risultaprigioniero e ferito
d'arma da fuoco alla coscia sinistra.
Sottot< nente Codignola Francesco nel 300

reggimento fanteria,yortato come ferito - ri-

sulta prigionieroe ferito da arma da fuoco a si•
nistra del petto.
Sottotenente Foeca Luigi del 0•; artiglieria

(3• batteria), portato come morto -- risulta in-
tece prigioniero e ferito al volto da arma da
fuquo. > . a

Capitano Fadda Gitne i del 6'4'fanterii
portato come ferito - risulta prigioniero e fe-
rito d arma da fuoco alla gamba sinistra con
frattura
Capitano Fontana Giovanni del 19' fanteria,

portatocomemorto- risulta inveceprigioniero
e ferito d'arma da fuoco alla coscia sanastra.
Luogotenente Barucchi Luigi del 1• grana-

tieri, portato come ferito- risulta oniero
e ferito d'arma da fuoco al braccio tro.
Sottotenente Generini Tito nel 43• fanteria,

fa portato come prigioniera- constatato pri-
gioniero, ma anche ferito al braccio d'arma da
fuoco, ed al piede sinistro.
Sottotenante Cavallini Marco del 19' fanteria,

portato come ferito - risulta prigioniero e fe-
rito u'arma da fuoco alla coscia destra.
Sottotenente Gabba Pietro, del 1• granatieri

portato come prigioniero - risulta prigioniero
e ferito d'arma da fuoco al'a parte destra della
testa.
Sottotenente Sabattini car. Vittorio del l'

granatieri portato come ferito - risulta pri-
gioniero e ferito d'arma da fuoco alla gamba
destra.
Luogotenente Marengo Romenico del 43©fan-

teria portato come prigioniero di guerra - ri-
sulta prigioniero e ferito da contusione all'oc-
chio destro.
Luogotenente Leonardi Alberto, del4•fan-

teria portato come ferito - risulta prigioniero
e ferito d'arma da fuoco alla mano sinistra.
Luogotenente Bignami Attilia del 1•grana-

tierit portato come prigioniero - risulta pri-
giomero e ferito d'arma da fuoco al piede si-
matro.
Medico di reggimento Paradisi signor Paolo

del 50 fanteria, portato come ferito - risulta
prigioniero e ferito per frattura ad ambedue le
gambe.
Sottotenente Casarelli Vincenzo del 630 fan-

teria, portato come ferito- risulta che fu fatto
prigioniero dagli Austriaci e morto inseguito a
ferite riportate.
Capitano Lamberti Mario delS•granatieri-

risulta prigioniero.
Medico di battaglione Marchetti Temistocle

del 3•granatieri - risulta prigioniero. ,

Sottotenente Salari Luigi del 4 granatieri,
portato come prigioniero e ferito- risulta pri-
gioniero e ferito d'arma da fuoco alla gamba
sunstra.

Luogotenente Camerana Emilio del 2 gra-
matieri, portato come prigionierodiguerra e fe-
rito -- risulta prigioniero e ferito da granata
alla spalla.

Ætra retiißca.

Luogotenente Braidotti Antonio del 2•fan-
teria portato come morto- risulta efettiva-
mente morto sul campo di battaglia, de€eduto
durante il combattimento non per ferite ripor-
tate ma per congestione cerebrale.

MINISTERO DI AGRICOLTU.RA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione Commerelo - UŒcio 2•) .

.
La ditta Giuseppe Reali ed eredi Gavassi, a

cui vennero trasferiti i diritti sulla privativa in-
dustriale rilasciata al signor Gerolamo Della
Pace il 19 gennaio 1861, vol. 3° n• 67, avendo
giustificato di aver pagato a tempo debito l'an-
nualità prescritta a norma dell'art. 86 del rego-
lamento approvato col Regiodecreto 31gennaio
1864 n 1674, questo Ministero ha ordinato la
cancellazione del nome del suddetto signor Ge-
rolamo Della Pace, dall'elenco dei morosi del 3•
trimestre 18ß4 n° 33.

Firenze, il 6 luglio 1866.
11 direttore capo della divisione del sommercio

MAESTRI.

- MINISTERO DELLE FINANYÆ
E1REZIONB C.ENBRALE DEL TESUBo

Stante lo smarrimento avver.uto del mandato
coll. di L. 128, 79 emesso dal Ministera dei Ja-
vori pubblici cal n•216 sul cap. 31, esercizio
1861 a favore dei signori Bertelli e Montanari
in compenso di trasporto ghinja; si avverte chi
di ragione, che, trascorsigiorni trentadalla pre-
sente pubblicazione senza che quel mandato sia
presentato, sarà esso considerato come non av-
venuto, e se ne autorizzerà la spedizione di un
duphrato.

Firenze, li 4 luglio 1866.
II direttore capo della f divisione

PETITBON.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE f.ENERALE DEt.LE POSTE

Avviso.
Le coriispondenze d lfitalia per lË Prussia,

per la Germania settentrionate, per la Svezia e
la Norvegia, per i Paesi Bassi, la Danimarca e
la Russia saranno d'ora innanziinoltrate alloro
destino esclusivamente per la via di Franciaaf-
fine di evitare i ritardt oui nelle attuali circo-
stanze esse potmbbero in obtrare aveddo corso
per la via della Svizzera e della Germania me-
ridionale.
Torino, 6 luglio 18ßo.

IL DIREITOBE COMPAltTIES3TALE DEL TESORO
IN FiltENIE
masa

Che fa dichiarato lo smarrimento di en.man-i
dato collettivo provvisorio rilasciato nel di 30
dicembre 1865dalla Direzione del Tesoro di Fi-
renze sotto n° 382 sul bilancio passivodel 3Ii-
niûero delle ifninze - eGicTzTo 1864 a faëorf
glei Cappellani della Priniaziale di Pisa, e della
chiesa di Gigliana per congrua del 3•quadri-
mestre 1865 ammontante allacomplessiva som-
ma di L. 33, 84 esigibile dalla comunità di Or-
ciano (provincia di Pisa).
E fa mvito a chiunque l'avesiritiovato di

farle pervenire senza ritardo ulterioreallaAgen-
zia del Tesoro in Pisa.

Firenze, li 4 luglio 1866.
V. Paser.

NOTIZIE ESTERE

FUNCH. - 11 Pays parlando della cessione .

della Venezia fatta dall'Austria dice:
« La cessione dellaVenezia fatta dall'Austria

alla Francia non risolve certamente d'un colpo
solo tutte le difScolta.

« La stessa convenzione di un armistizio sa•
rebbe ancor molto lontana da un trattato di
Pace.

« La Prussia può imbaldanzirsi per i primi
successi riportati; l'Italia può trovarax vmco-

lata dai primi impegni contratti verso di lei.
« Tutto non è adunque ancor detto. »

- Leggesinel Constitutionnel: '
In certe regioni vi è grande apprensione pel

cambiamento del ministero in Inghilterra. Sido-
manda se non produrrà alonne modißcasioni
nella politica estera del Governo inglese, e par-
ticolarmente nell'indole delle sue relazioni col
Governo francese.
Noi non crediamo che queste relazioni ah-

biano da patir nocumento perchè il nuovo ga-
binetto inglese va agli affari.
Giova prima di tutto osservare che i partiti

politici in Inghdterra non sono \piin scissi,
come una volta, per divisioni politiche, tanto
profonde, nè gli schiga nè i tories hanno ser-
bato il rigore dei loro antichi principii e le
tradizioni della vecchia politica. Vi sono solo
delle gradazioni tra i liberali e i conservatori.
Sui confini dei due partiti stanno anoo dei libe-
rali moderati, e agevolano in alcune occasioni,
de'ravvicidamentiedelletransazioni. Lord Derby
che occuperà ilposto di primo ministro è il capo
de' conservatori, e suo figlio, lord Stanley,chia-
mato a disimpegnare le importanti innaionì del
ministero degli esteri,atrovasi in una situa-
zione mista. klenza avere nulla perdato della di-
gnità e indipendenza delano carattere, e senza
essere in tutto dalla parte dei liberali, ha molte
affinitä con essi; e da dieci anni si è messo fre-
quentemente dalla parte loro nellalCamera dei
comum.
Certamente un uomo politico come lord

Stanley, con le sue opinioni, e nella sua ai-
taasione, non avrebbe in altro tempo trovato
postoneiministeriCastlereagh,Liverpool eWel-
lington. La sua presenza in un gabinetto com-
posto di conservatori fa fede, meglio di quello
che potremmo dire, dalle considerabili trasfor-
mazioni che sono avvenute nelle idee e nelle abi•
tudini dei partiti in Inghilterra. ,

Poscia le alleanze formate e gli accordi tra
l'Inghilterra e la Francia; e questa è la cosa, piik
importante; intorno ad alcuni punti della poli-
ticaestera hastanzagraviper attirare fattenzione
dei due Governi, non sono state sottoposte a
questioni personali. Sono sempre questioni di
diritto, d'ordine europeo, d'interessi comuni ai
due paesi che le hanno decise.
Questeragionisonosempreefficaci.Le odierne

circostanza al contrario possono ravvicinare le
grandi potenze, lo quali non hanno parte nella
guerra terribile che PEuropa contemplacon do-
lorosa emozione, e ché in questo momento pos•
sono avere influenza sul procedere degli avveni-
menti.
Noi abbiamo ragione di credere, in partico-

lare, che Paccordo tra la Franciae11nghilterra,
inspirate dallO 6$6580 BOR$im0BtO Ei umanitÀ 0

perehã scorgesi una tendenza nella civiltä mo-

deina a dimimiire, piii che sia possibile, l'inge-
renza del Governo in tutte quelle cose che di.

pendono massimamente dalla individuale spon-

taneitä. Nè si dissimu'ò la Commissione che

presso un'illustr,- nazione,
la quale per essere

antica ruaestra di libertà, suol essere eziandio
citata come usadello da proporsi alla civiltà dei

popoli, questo principio della non-ingerenza
gooctn2tiva è largamente applicato e fa ottima

prora.
Ma parve alla Commiasione che si dovesse

anche nell'applicazione del detto principio te-

ner conto :
1• Del genio diverso dei popoli;
2e velle loro condizioni di tempo, di luogo e

di storia;
30 Delle circostanze accidentali e transitorie

in cui versano.

Queste rdlessioni dovevano persuadere della
necessità del non haciarsi troppo adescare dalla

lusinghiera fronte diquella teoria che oggi forse
piii la moda o l'esempio the un profondo e se-
rio convincimento pone sulle bocche ditutti, e
che per avventura nel periodo in cui siamo, è

destinata a non avere tra noi che la vita passeg

gera delle cose nuove, belle. ma inopportune;
ad ogni mo lo poi dovevano persuadere almeno

della necessità d'andar cauti e considerati nel

proporrecomebaonoperl'Italia,ciòcheèbuono
per na popolo di genio, di origini e tradizioni
germanidhe, da lunga età addestrato agli ordi-

namenti del viver libero, tra il quale quindi l'in-
diviluale attività raggiunse così splendila ma-
turanza, e che versa in condizioni di antico as-
setto e di perfetta pace.
Dalla tesi generale della non-ingerrnza go-

?€¾Natica, passò la Commissione alla tesi parti-
colare dell'opportunità, in questo periodo di
nuova vita nazionale, dell'ingerenza di lei mlle
cose della letteratura e dell'arte drammatica.
E prima di tutto osservò che nessuno nogs la

legittimità e l'utilità, per non dire la necessità
assoluta, dell'ingerenza del Governo:
Nella letteratura greca, latina, italiana che

insegna ne'gionasii, ne'licei, nelle Università di
prima classe;
Nella pittura, nella scultura, nell'architettuia

che insegua in tante R. Accademie di Belle

Atti;
Nella musica di composizione, nella vocale,

nella strumentale, nella danza, nella mimicache

insegna ne'R. conservatorii e nelle R. scuole di
Na oli,di Milano, di Firenze, di Torino.
Dopo t le osservazione non avrebbe la Com-

misione sapu'o non pure per qual ragione, ma
nelemeno per qual pretesto si potesse escludere
dall'ingerenza del Govano la sola letteratura
ed RL 6 Šfa US.

Che se si volesse affermare dovere ad ogni
modo il Governo restringere l'azione sua all'in-
segnamento delle s, ianzeprofessionali, e abban-
donare al loro libero procedimento tutte le arti
belle; sarebbe a rispondere che un sifatto

discorso può tornar bene presso popoli es-

senzialmente ed esclusivamente commerciali,
agricoli o industriali; ma presso un popolo
essenzialmente artista qual è l'italico, troppo
ricordano la moderna tendenza di alcuni a
vergognarsi quasi del culto altre volte consa-

crato alle arti incivilitrici e a cercar di farselo
perdonare,esagerando l'opposto culto esclusivo
di materiali interessi. Imperocchè learti franoi
sono per genio e per tradizioni, e per istoriche
vicendecosì strettamente congiunte e quasi con-
naturali colle condizioni della vita civile, e i
destini di queste volsero fra noi in ogni tempo
così conformi e poco meno che identici coi de-
stini di quelle, da non poterst oggi separare
l'una dalle altre se non per violenta applica-
zione di principii non omogenei all'Italia, e
quindi con grave pericolo d'infralire o di di-

stinggere forse la tradizione nazionale.
Però dovrebbe il Governo, depositario e cu-

stode di questa tradizione, non gia farsi il me-
cenate delle arti, ma ricorkrsi che la nazione,
che ne fu la patria e ne serbò in ogni tempo il
primato, non può non annoverarla fra le sue

glorie non solo, ma fra le sue naturali forze
e ricchezze, e che è quindi suo d-bito d'impe-
dire che vada perduto un tanto patrimonio, a
noi quasi per privilegio conceduto, e pagato da
noi a prezzo di tante secolari invidie e sventure,
èsuodebito di promuoverne l'incremento,susci-
tando i germi reconditi di tali forze e ricchezze,
ed eccitando, per mezzo di poderosa concor-

renza, l'attività individuales viemmeglio espli-
carsi nell'esercizio di quelle forze e nello sfrut-
tamento di quelle ricchezze.
Laterza questione che si presentò fu quella

dell'opportunità.
Si dice dagli oppositori che il denaro della

nazione deve servire in questo periodo di tran-
sizioni a far la nazione, e non deve essere di.
stratto per cose che non hanno attinenza diretta

agli urgenti bisogni in cui si trova FItalia in

questo tempo di azione. Attendete, si dice, che
sieno passati questi anni di rimutamento e di
affaccendamento, e l'Italia restituita al vivere

tranquillo potrà allora darsi cura anche delle
arti.
Alla Commissione parve prima di tutto che

appunto in taleperiododi ricostituzioned'Italia
il Governo avesse il dovere di adoperare tutte
le forze che possono concorrere a questo scopo;
e tale è pure incontrastabilmente la letteratura
drammatico per la formidabile ed immediata
influenza che essa può avere sulle moltitudini,
come attestano, se ne fosse d'uopo, ilsopetto in
cui i Governi tutti teunero sempre quest'arte,
talchè quelli che latrovaronoarrendevolemolte
volte se ne impalronirono per servirsene, come
fece il medesimo Ilobespierre; e quelli che di-
speravano di averla docile ai loro disegni la
circondarono d'ogni specie d'unpedimenti, che
pure il più delle volte furono inefficaci.
Lungi da noi il pensiero di ridurre la lettera-

tura drammatica a semplice strumento di go-

verno. Si vollero notare le cose accennate sola-
mente per direesseredebitodelGovernocercare
chequest'arte,come non dev'essere strumento di
governo, così nol sia neppure delle parti nemi-
che, ma sia soltanto di nobilediletto e generoso
insegnamento: raggiungere il quale scopo l't-
sempio del Governo straniero in Italia attesta

come non sia mai sufficiente la più severa auto-
rità censoria.
Ma v'ha un'altra forse non meno ragguarde-

vole osservazione da fare.
I rimutamenti delle nazioni che sorgono non

possono essere considerati come i privati o do-
mestici rimutamenti;iquali dopo unaffaccenda-
mento più o men lungo conducono ad uno stato
par sempre durevole di quiete e di ordine.
Differire, nella vita di una nazione che si for-

ma, la cura di alcune cose a un tempo di pacee
di tranquillitä, è rimetterle, in questo periodo
di storia, ad un tempo indefinito e indefinibile;
che equivale ad abbandonarle definitivamente.

Tali erano le idee della Commissione, giusta
le quali tracciava il disegno d'un protettorato
governativo a pro della drammatica nazionale
di cui darò l'estratto nella prossima Conversa-
stone.

Omonox.
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di amore per la pace, nelle attuali gravi cir•
costanze non farà d.fetto.

PalissrA.-Il Xnitore prussiano hada
Gitschin in data del 2:
Avanti che cominciasse la campagna la no•

stra artiglieria e la nostra fariteria godevano la
fiduciagenerale, mentre il pubblico e gli uomim

pratici temevano che la nostra cavalleria non
potesse tener testaalla austriaca.
Si deve adunque esser tanto più soddisfatti

del successo ottenuto dalla nostra cavalleria

negli scontri che ebbe a sostenere contro la ca-
valleria nemica
I tanto vantati reggimenti Radetzki, Liech-

tenstein, Nicolas, Re di Prussia, ed I coraz-
rieri, gli assari Palfy, e i lancieri Trani scontra-
tisi coi nostri reggimenti sono stati compiuta-
mente rotti
Negli ultieri giorni non in mai possibile far

si che la f¾austriaca tenesse testa alla
nostra.
Un prigioniere del reggimento Kevenhuler

dichiarò che il suo reggimento non esisteva più;
i soldati di questo reggimento essendo tutti
morti o fatti prigionieri.
La stessa sorte toccò a quanti battaglioni dei

reggimenti bigismondo, Ramming, Ifattiny, Re
di Prussia; i sessanta superstiti del 18e batta-
glionecacciatoridovetteroarrendersiaGitschin.
La primadivisione Sassone, la brigata Kal ick,

ed il corpo d'armata di Clam Gallas sono a que-
st'ora interamente dispersi.
Gl'Italiani e gliUngheresi si afrettano ad ar-

rendersi, e come prigionieri essi sono nella mi•
glior relazione coi nostri soldati.
Gli Italiani sono incorporati nei reggimenti

Tcheki e gli ufficiali li spingono al combatti-
mento col revolver alla mano.
Il corpo d'armata che ha meno sofferto è

quello dell'arciduca Ernesto, e perciò appunto
è destinato acoprire la ritirata.
GERMAwa.- E .Times ha da Miinchengrätz

28 giuy,ao .

Occupato il villaggio di Bossin, finì il com-
battimento di Miinchengrätz, nel quale con una
serie di movimentistrategici,combattendo poco,
e con scarse perdite -- perocchè i Prussiani uc-
cisi, feriti e mancantinonarrivano a 100, -il
principe Federigo Carlo prese da 12 miglia di
territorio, e fece 1,000 prigiomeri, girò la posi-
zione fortissima diKaczowberg, e operò la riu-
nione col Corpo del gen. Bittenfeld.
E quartier generale fu stabilito qui. La mag-

gior parte degli abitanti è fuggita. L'armata ha
fatto precedere le provvisioni perchè non v'è
nulla da comprare. È stato concesso ai sol-
dati di pigliare quello che si trova da mangiare,
ma poco & stato lasciato dagli Austriaci che
erano qui ieri, e sembra che il loro commissa-
rinto siacorrotto, come funella campagnad'Itas
lia. I prigionieri dicono che nonhanno mangiato
da due giorni, e chiedono un pezzo di pane, ma
anche i Prussiani hanno poche provvisioni e
poco possono dare.
-- Scrivesi da Parigi al Morning Post:
I vantaggi conseguiti dai Prussiani sugli Au-

striaci diventano sempre più grandi a misura
che le notizie mandate dalla sede degli avveni-
menti sono meno oscure. Anche dalla stessa
Vienna le notizie officiali vanno molto più in là
di quello che poteva prevedersi.
Si dice che i soldati mandati da Vienna a

Benedeck siano 80,000, della seconda leva, forti
uomini da incorporarsi alle vecchie truppe.
Circola a Parigi la voce che il governo por-

toghese ha risoluto di fortificare Lisbona e

Oporto, e che la riserva sarà chiamata alle ar-
mi. Molto si ciarla di questi provvedimenti e si
aspetta che il Ministero darà qualche spiega-
zione. La Corte di Lisbona ha udite con molto
dolore le notizie della battaglia di Custoza.
- Si legge nel Morning Post.:
La battaglia di Sadowa sarà annoverata tra

le battaglie decisive. Per certi rispetti non du-
bitiamo che sia meno importante di Waterloo.
Secondo l'opinione nostra segna la fine della
breve guerra in cui presero parte tre grandi
potenze militari, senza contare una mezza doz-
zina di Stati minori.
-La disfatta degli Austriaci è stata immensa,
rimasti i Prussiani non solo padroni del campo,
ma, il che più monta, arbitri, nel più largo si-

gnificato possibile della parola, della situa-
zione. Se nelle regioni montuose della Boemia
un esercito di due o trecento mila uomini non
fu capace di resistere all'invasore, inutile dire
phe potesse far buona prova nelle Yalli della
hioravia. Austerlitz sta sulladestra della strada
che mena a Vienna, ma l'esperienza della setti-
ana scorsa deeaver ammaestrato l Imperatore
'Austria che combattere un'altra battaglia con
Prussia condurrebbe ai risultamenti di un
zzo secolo fa quando l'Austria, aiutata dalla
assia si sforzò invano di prostrare le armi di
rancia.
Gli allenti ebbero ad Austerlitz trentamila
omini fuori di combattimento, oltre laperdita
li cento cinquanta pezzi di cannoni, e, per
(panto sappiamo, pare che la battaglia di Sa-
cbwa avrà quasi le stesseconseguenzepelvinto.
L'indomani di Austerlitz gli alleati riconob-

bero l'inutilità di opporsi nuovamente e comin-
ciarono i negoziati che finirono col trattato di
Presburgo, e un giorno dopo Sadowa gli Au-
btrisci hanno chiesto l'armistizio,che, possiamo
sperarlo con ragione, potrebbe essere il pro-
logo della pace generale.
Il primo incontro serio tra gli Austriaci e i

Prussiani in Boemia avvenne la sera di martedi
26 giugno, e, come abbiamo ragione di sperare,
l'ultima battaglia fu data martedì 3 luglio.
Tranne il 1815, gli annali <lella guerra moderna
non registrano una campagna tanto breve, tanto
aspra, tanto decisiva.
PRINCIPATI UNITI. - La Patrie ha da Bu.

charest:
Le divergenze insorte fra la destra e la sini-

stra a proµoeito della questione del manteni-
spento delle due Camere sono pressochè tolte.
Si convenne che nella nuova costituzione si

manterrebbero le due Camere crean<lo però
quattro collegi graduati, i due primi,dei quali
eleggerebbero i membri della Camera alta.
Questo sistema basato sulle idee di Stuart

Mill ten<!e a dare a<l ogni classe e ad ogni
gruppo sl'interessi una rappresentanza diretta.
Si convenne pure che la costituzione darebbe

el principe il dir.tto di v, to assoluto, i radicali
non volevano conced, re che un diritto di veto
sospensivo, ma la feszione moderata della sini-
stra la vinse sulla estrema sinistra, e da queste
reciproche concessioni ne venne un accorda piii
coriinle fra la sinistra e la diritta.
Dalla nva diritta del Danubio nulladinuovo.

I Turchi continuano i loro apparecchi mili-
tari; armano tutte le loro fortezze, costruiscono
ridotti ed innalzano trincee, ma fin ora non
hanno commesso nissan atto di ostihta.
Cosa del resto ben strana, in molti siti gli

ufficiali ed i soldati turchi credono che quegli
apparecchi devano servire per una guerra con-
tro la Itussia, e danno a noi frequenti prove di
simpatia.
Il Governo non si addormenta, che anzi non

ommette nulla per mettere la capitale in istato
da opporre una seria resistenza in caso di at-
tacco.
A questo scopo con un nuovo decreto sono

stati portati a 10 mila i volontari chiamati a
formare un corpo speciale che sarebbe posto
sotto gli ordmi del bravo generale Magliero.
La popolazione si presta del suo meglio a

questo movimento, ed ognuno si sforza di fare
la più bella offertaal Governo:gliuni mandano
cavalli, altri armi, altrimercanzieeprovvigioni:
ognuno dà quel che può: non manca nissuno.
Mentre qui si fanno apparecchi per laguerra,

a Costantinopoli si tratta.
Per dare alla Porta una prova certa della

sua intenzione di rispettare la di lei sovranità
il principe ha creduto bene di ofrire ai Turchi
una annata anticipata del tributo stipulato nel
trattato.
Questa proposta ha messo la Porta di fronte

ad un dilemma; da una parte lo stato oberato
delle sue finanze non le permetteva di rifiutare
un danaro che veniva cosi a tempo: dall'altra
essa non poteva nascondere a se 6tessa che ac-
cettare era in qualche modo riconoscere il Go-
verno che lo ofriva.
L'interesse immediato la vinse, ed il tributo

è stato accettato.
Di fronte a questo fatto, di faccia alla situa-

zione generale d'Europa giova sperare che la
Porta non indugierà più a lungo ad acquistarsi
un titolo di più alla simpatia dei Rumani, e ri-
conoscerà il Governo che essi si hanno dato.
E signor Crémieux è stato ammesso nel seno

della Commissione incaricata di presentare la
relazione sul progetto relativo alla concessione
dei diritti agli Israeliti.
Non si sa ancora cosa accadra di questo pro-

getto che quantimque appoggiato dalle persone
instruite non manca da avversan.
STATI UNITI. - Nuova York 27 giugno:
Quindici Feniani prigionieri sono stati incar-

cerati a Sweetsburg, nel Canadà, per aspettare
il processo che comincierà in breve.
Fu tenuto un altro meeting in Union aguare.

Parlò Roberts : disse che la prima volta che si
muoveranno i Feniani,1o faranno con tanto im-
peto che nessunapotenza potrà resister loro.
Fu letta una lettera di Orazio Greely, simpa-

tica ai Feniani.
11 senato ha passato il bißper far continuare

in vigore per altri due anni il Comitato degli af-
francati.
In risposta alle ultime risoluzioni della Ca-

mera il presidente ha mandato al Congresso la
nota di tutti i cittadini americani che sono
giunti in Irlanda, dopo la sospensione dell'ha-
beas corpNB.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Direzione Generale delle Poste.

Una quantità straordinaria di lettere e di
giornali all'mdirizzo di uffiziali e soldati di ogni
arma presso l'esercito mobilizzato viene tutti i
giorni impostata negli uffizi postali del Regno
senza tener conto alcuno delle norme già pub-
blicate, le quali sono così importanti che la loro
omissione rende quasi impossibile e del tutto
fortuito l'arrivo a destino delle corrispondenze.
Dueessenzialmente sono le cause che nel ser-

vizio postale dell'esercito ritardano od impedi-
scono il regolare avviamento delle corrispon-
denze, cioè:
1• L'indebita indicazione sugli indirizzi delle

città, dei paesi e persino dei cascinali, ove si
credono stanziati i destinatari delle lettere;
2• La mancanza assoluta sugli indirizzi me-

desimi non solo del Corpo d'armata edella di-
visione, ma spessissimo anche del reggimento,
battaglione o batteria, cui appartengono i de-
stinatari.
Si rinnova pertanto l'avvertenza che sulle cor-

rispondenze per l'esercito non deve mai essere
accennata alcuna città o paese, perchè altri-
menti nella fretta con cuisi devono compiere le
operazioni postali e nella immensa moltitudine
di lettere e giornali che si impostano, questi
vengono necessariamente spediti non agli uffizi
militari, ma a quelli locali, e ne segue un ri-
tardo - s'invita invece il pubblico a non omet-
tere mai di segnare sugl'indirizzi il reggimento,
il battaglione o la batteria, cui appartiene il
destinatario della lettera impostata e special-
mente il Corpo d'armata e la divisione.
Gl'indirizzi delle lettere devono essere fatti

come i seguenti:
Signor............'

Soldato nell'8' Reggimento di fanteria
Ill. Corpo d'Armata
i6* Divisione

Signor........
Sergente di Artiglieria - 5· Batteria -8•Reggimento

IV. Corpo d'Armata
12. Divisione

Analoghi modelli saranno affissi per norma
del pubblico allo sportello della distribuzione
di ogni uffizio postale del Regno.
In quest'occasione si aggiungeche nelle città

ove esistono cassette sussidiarie d'impostazione,
non devono assolutamente impostarsi in esse i
giornali, le carte manoscritte, ed ogni altro in-
vio sotto fascia avvenendo continuamente che
lettere di piccolo formato s'insinuino nei grossi
pieghi sotto fascia massime nei giornali che non
e possibile di dispiegare, e ne seguono quindi
nunierosissimi disguidi e ritardi.
I giornali, le carte manoscritte ed in genere i

sottofasciadevono per quanto èpossibile essere
impostati all'uffizio centrale, orl in quelli suc-
cursali presso i quali è stabilita un'apposita
buca per le stampe.
Addì 6 luglio 1866.

(Si pregano gli altri giornali di riportare
queste raccomandationi).

DIRElIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO
DEL REGNO D ITALIA.

(Terza pul>blicazione)
Si è chiesta la rettifica dell'iscrizione accesa,sul Gran Libro al cons. 5 0 0 sotto il n 71850,

per la rendita di L. 80 in favore diBissaro An-

tonio, fu Carlo, domiciliato in Arona, allegan•
dosi l'identita della persona del titolare pon
quella di Bissaro Antonio, fu Paolo,dorniciliato
nello stesso luogo.
Sidiftidaperciòchinnquapossaaverinteresse

a tale rendita, che trascorsoun mese dalla pub-
blicazione del presente artiso, ove non inter-
vengano opposmåni, sarå operata la chiesta
rettißca.
Torino. addi 9 giugno 1866.

Per il direttore generate
L'ispenere generais: M. n'AmEWz0.

CASSA ŒTRALE DEI DEFOSITI E DEI PRESTITI
Passe u Blamost exstalLE DEL DEilTO FEBELKO

mar. REGNO S'frAI.R. ,

(Tersapubblicazione)
Coerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti,approvatoconR.decreto 25agosto 1863,
no 1444, si notißca per norma di chi possaavervi
interesse, che essendo stato denunziato, nella
debite forme, lo smarrimento del mandato sotJ
todesignato spedito dall'amministrazione dell
Cassa dei depositi e prestiti di Napoli, ne '

rilasciato il duplicato appna trascorsi venti
giorni da quello in cui avra lungo la terza pub-
blicazione del presente che sara ripetuta ad in.
tervallo di 10 giorni e restera di pieno diritto
annullato il mandato precedente.
Mandato n' 947 del 21 agosto 1865 per

L. 298, 94 intestato al direttore delle tasse e
del demanio di Salerno per pagamento nell'in-
teresse della Cassa ecclesiastica succeduta al
Monastero della Purita dei Pagani.
Torino, li 12 giugno 1860.

18 Direuore capo di divisione
GERESOI.B.

Visto, per RAnministratore centrale
GRIMEE.M.

NOTIZIE DELLA GUERRA
Firenze, 8 Ing11o.

Oggi il generale Cialdini ha passato il
Po col suo Corpo d'armata, entrando
nel Veneto.

Visto:per il Ministro JeR'Interno
C. BBNCE.

ULTllIB $ðTIZIB
Presentarono indirizzi a S. M. il Re så ai

Reali Principi
I municipii di Sassaolo, Andria, Jesi, Cam-

pobasso, Bonito, Pescia, Lucca, Sirignano, Fo-
sdinovo, Sesto (Firenze), RoccaSan Felice, Mon-
calvo, Serino, Matelica, Castellazzo-Bormida,
Morbello, Cessole, Loazzolo, Ponti (Aleitaan-
dria), Denice, San Benedetto del Tronto, Mon-
tappone, Belmonte Piceno, Smerillo, Ortezzano,
Monsampietro Horico, Monsampietro Angeli,
Montegranaro, Monte Vidon Corrado, Monte
Vidon Combatte, Lapedona, Moregnano.

La,France ha da Vienna, 6:
L'opinione pubblica è sempre sotto la pres-

sione dei fatti accaduti in Boemia: essa di-
manda che venga investigata la con otta dei
capi dell'esercito.
R generale Clam-Gallas ed il capo di stato.

maggiore Henickstein sono tradotti avanti ad
un Consiglio di guerra.
Questa decisione ha prodotto ottimo elletto.
Tutti sono d'accordo che la questione Veneta

deve essere tolta di mezzo ad ogni costo: siap-
plaudiscealla cessione, e athigran fiducianella
mediazione della Francia.
Ma il sentimentopubblico àsemprevivo con-

tro la Prussia.

La fisionomia diVienna è calma ma risoluta.
I giornali sono per la continuazione della

guerra.
- Lo stessogiornale dice:
Si assicura che la Prussia fra le condizioni

poste per la conclusione di un armistizio di-
manda che le vengano consegnate le principali
fortezze della Boemia, e venga messa in pieno
possesso della linea ferroviaria del Nord che
traversa quelle provincie fra Koeniggraets e
Josephstadt.
A tal patto il governo prussiano acconsentirà

all'armistizio.
Il governo italiano dal canto suo aderirebbe

all'armistizio proposto a condizione che l'ar-
mata austriaca sgombrasse immediatamente la
Venezia, e che le due fortezze di frontiera
vengano consegnate alle truppe italiane.
Queste sarebbero le basi sulle quali si trat-

terebbe in vista dell'armistizio.
Queste condizioni sarebbero state comunicate

alla Corte di Vienna dalla quale si aspetta ri-
sposta.
Del resto si assicura che l'Italia e la Prussia

abbiano accettato incondizionatamente la me-
diazione della Francia.
- Una corrispondenza da Yienna al Débata

così riassume ciò che chiama il bilancio della
battaglia di Sadowa.
« Sessantamila uomini trauccisi,prigionieri e

feriti, oltre a 100 cannoni con tutti i loro treni
cadati nelle mani del nemico, una cavalleria la
quale non aveva quasi rivali, affogata nelFElba,
il generalissimo e gli ufficiali generali che se ne
gettano l'un l'altro la colpa, ecco nella sua fn-
nerea realtà il bilancio della giornata del 3
luglio. »

- La Allgm. Zeit. del 7 dice che il generale
Benedeck è stato dimesso dalle sae funzioni di
comandante in capo dell'esercito delNord.
A tal proposito il Pays aggiunge che in que-

sto momento il conto Menadorf è quello che da
gli ordini e che studia le situazione.
Si assicura che il conte Menadorf abbia co-

stantemente gvvertito l'imperatore d'Austria
che le posiziëni strategiche dell' esercito erano
sbagliate.
- Si scrive da Parigi al MorningPosi de17:
Per ordine dell'Imperatore si fabbricheranno

500 facili ad ago per servirsene al camþo di
Châlons. Saranno costruiti con un modello molto

superiore a quelli che hanno tanto affrettato le
vittorie prossiane.
Da lungo tempo un opuscolo avvertL il Go-

Terno ad adoperare le armi di precisione e fu

consiglio profetico.
Un viaggiatore giunto da Romanarrache l'ex

re di Napoli era a Tivoli, dal qual luogo dirige
il partito reazionario nell'Italia meridionale.
- Scrivono allo stesso giornale:
B Governo francese intendeche l'Austria ceda

la Venezia alla Francia senza nina compenso
pecuniario o territoriale, Con questo sagrificio
l'Austria spera assicurarsi la sospensione delle
ostilità e l'amicizia della Francia.
Il Times dice:
È ardno credere che la Prussia e l'Italia res-

pingano le proposizioni pacifiche dell'Impera-
tore Napoleone, massime se sostenuterdal no-
stro paese....
Più presto o più tardi Napoleone, senza sa-

grificare un soldato, si trovera di nuovo il vero
arbitro dell'Europa. È una posizione che non
può indurredesiderio di abusarne.L'Imperatore
lo comprendera, e non pensera a formare dei
concetti che ha respinti apertamente . . . . .

Noipossiamo vedere spuntare giorni migliori
per le nazioni d'Europa.
- Si legge nelMorning Pos¢:
E probabile che la Prussia non acconsenta a

sospendere le ostilità senza conoscere le basi
de'inturi negoziati. Il meno che può chiedere
con lastrada di Vienna aperta alla sua marcia
vittoriosa è l'utipassidetis, e ciò implica il ri-
conoscimento de'enoi possessi ne'Dacati, delle
Citta Anseatiche, dell'Assia Elettorale, de'Regni
di Sassonia e Annover edella Boemia.
Tutto ciò atapisce e si può dubitare se l'Añ-

stria sia preparata a conceder tanto.
Speriamo che le proposte francesi saranno

accettate. Per un ginoco singolare della nemica
fortuna, quando il nostro intervento avrebbe so-
condato le proposizioni della Francia eravamo
senza ministro degli affari esteri: lord Cla-
rendon fuori e lord Stanley non ancora in nai-
cio ; e così appunto nella crisi di questa grande
questione ci troviamo impotenti e señza modo
di manifestare le nostre intenzioni.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)
Castel Gofredo 8, ore o pom'

Dicesi che numerose troppe austriacho siano
partite allavolta del Po, e che altre truppe ten-
gano leposizioni tra il hiincio e l'Adige.

Vienna, 8.
La GarretŠŒ Ã¾Striaca ha un comunicato uf.

ficiale il quale dice che il governo fu informato
soltanto nella notte del giorno 5 al 6 che il co-

mandante dell'esercito del nord aveva aperto
trattative perun armistizio, mentre che l'oferta
spontanea di unamediazione fatta dalPImpera.
tore dei Francesi per un armistizio collaPrussia
era già pervenuta a Vienna il giorno 4 e fa sa•
bito accettata, quande.il g4terna noý íÏosceva
ancora i passi fatti dal comandantedell'esercito
delnord.

La nog del Ji&piten hÉ prodd
lente impressione.
Fu sospeso l'ordine di speclire å 0 il

tesorö della Bancs.

Monaco;1.
Dicesi che i Prussiaux o shi Praks

pra Pilsen; la GassettaWJif àq perð.afèr;ns
che ciò a impossibile perchè sono distrutti i
ponti della ferrovia sinoa Báramu
confermasi che la Prussia abbis scèeitato Ik

médiazione della Francia.

Leggesi nella Patrie:
Il re di Prussia accetta in massima le prog

sie dell'Imperatore; dichiara che i segtimeng
di mutua fiducia esistenti fra i governi di Frin-
cia e di Prussia lo indacono ,ad acceãtare con
premura lamediazione dell'Imperatore; ringra.
zia S. M. e termina dicendo: « Io spediscó si
conte di Goltz un dispaccio per regolare le
condizioni dell'armistizio il quale non pyö,es•
sere stabilito ched'accordo colre d'Italia, a
Lo stesso giornale dice che le duecondizioni

principali dell'armistizio chiestedallaTróisis sa•
rebbero di avere alcune speciali facilitazioni per
assicurare l'approvvigionaÑmrte dplPesercito,
insecondo luogo di poter ooongareinteramente
le strade ferrate al nord e alPest della Boemia
partenðo ða Pardabits. I

Le autorità di Tolone non rickfaroM'
ordine per la partenza della squadra, ma solo
di tenere pronti e di armare, se : occorresse,
dieci vascelli a vapore con ancerto numero di
fregate e di corrette.
La France crede di sapere, che il gabinetto

Derby raccomandò all'Italiã di accettare la me•
diazione dell'Imperatore.

WFICIO RITRALE REfl0ROIDGICD.
o.I a..tx.... di risten - Firense Oistro tsee.
Continua l'inn.1ensnamen del baremetro su

tutta la Penisola, ed a già sopra Paltezza nor·
male. Seguita la temperatura più bassa, e l'arls
più asciutta. Cielo sereno. Mare calmo. Ddmina
il maestrale, e in Europa come in Italia, la ets.
gione a bella e stabile.

855ERTANa1I EMEBROIOGICHE
busasi R.Emme FidesedstmiaNaturalei flussa.

Nel giorno 8 luglio 1866.

ØR E

Baremetro a metri 9antina. s pom. 9
72, 6 sat .iveRo del
mare e ridotto a - a -
sero

................... 756, 8 756,1 T&5,8
Termometro eenti-
- grado-............... 25,0 . 27,5 23,0
Uniditkreistiva...... 10,0 28,0 53,0
Stato del elelo....... sereno sereno sereno

e nuvoli
Tento direzione.... NO

- NO NO
forza......... debole quasi for. debole

m...hna ‡ 28,0

t annims + 16,s)
Minima nelta notte del 9 Inglio+ 19,5

-
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OBBEBVAZIONI
fressi fanidel i sj, 56t/4 contanti.
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III• Estrazione del Prestito III Tirage de PEmprunt IIX* Eiehung der Primien -

A HERR A PM-5 ARMEE

DELLA CITTÀ 01 MILANO DE LA V1LLE DE MILAN DER STADT MAILAND MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
PMFETTURA DELLA PROVINCII DI LUCCA 2 Luglio IBM. S .Tuliles £866. S .Te!I 8806.

Le Obbligazioni qui sotto enume- Les Obligations ci-aprèsmention- Nachstehend aufgefilbrte Obligau Avviso per provvista <li legna cla artlereAVVISO D'ASTA rate sono rimborsabili coi premit ivi nèessont remboursablesaveciespr1- nen sind mit den beigesetzten Prä-

Beni annoniali che si pongono in vendita a nome della Società Ano- menzionati. mes y indiquées. mien zurliekrahlbar. S'invita chiunque voglia attendere alla provvista di 10,(100 mirlagrammt di

per l'alienazione dei beni del Regno d'Italia, agente per conto tr se o a ,DaSr is d re
el GOTerno. Numero Lire Numero Lire Nemero Lire Numero Lire Numero Lire rente mese di luglio alPallizio dell'economo del Ministero suddetto.

L'apertura delle medesime avrà luogo il giorno 27 successivo alle oredue
Avendo laSocieta Anonima per l'allenazione dei beni del Regno d'Italia, 698

1 pomeridiane, e laprovvistaverrà deliberata al migliore oŒerente, sotto Pos-
agqçte per conto del Governo, disposto che a cura di questa prefettura sia Serie 680 Serie 3811

Serie 7
servanza delle relative condizioni, delle quali si potrà avete visione presso

eseguita.la vendita di tall beni situati in questa provincia, e compresi nell'e- Serie 34 1 4 - 00 Serie 5828 11 - 60
l'afôtio predetto dell'economo dalle ore 10antimeridiano alle 4 pomeridianó

Íencodi n*5 come apparisceda nota della Direzionedelle tasse e del demanio I - 100 13 - 400 di ciascun giorno.
di Firenze del di 9 giugno prossimo passato, il pubbbco è avvisato che alle 5 - 200 17 - 100 Firenze, 7 luglio1886.
drà f0aatimeridiane del giorno 9 agosto prossimo futuro e giorni successivi 8 - 60 2ô - 60 14 - 200 18 segreldrio teonOMBO
si proceder& in una deBe sale di questa prefettura dal prefetto, o da chi sarà 19 - 60 19 - 100

daegdelegato,colfinterventodi un impiegato demaniale rappresentante 16 - 60 38 - 60 2i - 200 1809 Alessandro Chiorando.
la FÏnanza e la Società Anonima, ai pubblici incanti per la definitiva aggiudi- 20 -- 60 40 - 400 23 - 60

2f - 60

assione in favore del migliore offerente dei beni descritti nel citato elenco 25 - 33 - 60
n'5, inserito nella Gazzetta I fûciale del 19 aprile pr. Esimo passato, n* 108, 21 - 1000 26 - 60 28 - 60

quale elenco insieme ai relativi documenti, trovasi depositato neh'uilizio di 25 - 60 Serie 3635 33 - 400 35 - 100
44 - 60 BAGM CASINO

q¾yefet i - 200 Serie 7774
ibeni che si pongono in vendita consistono nei trentaeinque lotti descritti 28 - 60 39 - i00 8 - 10,000

nel eitato elenco di n° 5 e sono situati nei comuni di Lucca e Capannori. 36 - 100
2 - 60

44 60 VaRese (Svizzera) gigs
I þrezzi di stima che devono servire di base agl'ineanti dei predetti Iotti 8 - 60

- Serie 6472 10 - 100
solso t¡àe!H di cut in appresso: si avverte perð che quanto alle stime vive e si - 100

morte, si frutti pendenti, ecc., la liquidazione di questa partita sarà fatta al" 42 - 60
9 - 100 Bede 3845 2 - 100

L'ettotipliaconsegnadellotto.
46 - 200

13 - 60 13 - 100 12 - 400
16 - 100

BOWLETTE a UN SEBO - Minimum UN FRANCO
ELENCO DI N• 5.

48 - 60
16 - 100 2i - 100 29 - 1000 35 - 200 TRENTA e QUARANTA Minimusp 5 FRANCHE

ÌPd'ordine lom 18 - 60 22 - 60 34 - 60
¯

Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli stabillmenti congeneriqœli'el DOD 25 - 60 47 - 60 36 - 60 | 42 - 60 d'okre Beno.

Idttjan• f*-Appessamento di terreno incolto denominato allo scolo del 27 - 100
49 - 400 42 - 60 ÎûVOÌ8 CODÎOrteVOÌO e COIIIOdi appartarnenti.

Molinpilo in SanGiustodiBrancoli, comune di LuccaL. 20 e 45 - 60 to - 200 .

- Casa ed orto annesso in luo5o detto Pontedecimo, 19 - 100000
50 - 80 48 - 60

49
- 200

comune di Luces .
. . . . -- . . . . . .

• 930 91

Appezzamento di terreno a bosco ceduo misto, ca- 80CIETÀ ANONUIA
s stagneta e pinetainparte denominato alla Croce, co- Tutte le altre Obbligazioni conte- Toutes les autresObligations con- Alle tibrigen ObliBationen der

munediLucca . . . . . . . . . .
. . . • 79612 nutenelleSerie: tenuesdanslesSéries: Serien: m

: . 32

g-Casa colonica con fabbricati annessi e terreni in 34 680 3685, SSH, 8845 5828, 6472 7698, 7774. NUOVO NIOTOBE

luogo detto Giummalla, comune di Lucca . . . = 11,925 09
P - Casa colonica ed altrl fabbricati con terreni in sono rimborsabili con it. L. 46. sont remboursables par it. L. 46. sind mit it. L. 46 Eurlickzahlbar. B A RS A NT I - M A TTEUC 0 I

O oSo ca i n I fa b catiin lu.
• 8,845 68 Il rimborso si fa a datare dal i Le remboursementsefait à partir Die rile lung beginntmit dem

detto il Campo, comune di Lucca . • 10,352 38 gennaio 1867. du 1er janvier i867. Januar
• Il sottoscritto gerente di detta Società previene i portatori di assoni della

7•-Due appezzamenti di terreno castagneto in luogo a Milano presso la Cassa Comu- \s A htilan à la Caisse Communale
.

. in ailand an der Gemeinde \s medesimache per il di22 luglio corrente e per laore 11 antimeridiane ò con-

8 unp nDt mt re
L

.e vitati I• 741 45 a B spresÂo 1 itta Î. 0-
ru elle chu AL penh in Brusså! Ë i deni Ìl us

a en cc
,

Be on n

luogodetto Pondorino, comunedi Lucca . . . .
= 328 54 a Ërancoforte sul Meno presso la j à Paris chez MM. Kohn Reinach in Fr Surt 931 bei dem Bank- alcune emergenre del concorso aperto con l'ultima adunanza, ed ove per

9•-- Appezzamentodi terreno olivato, vitato,castagneto, Ditta A. Reinach
- • • • • • • s et Comp. . . . . . . .

.
. . . . . :

hause A.Reinach
. . . . . . . . inancanza di numero di soci sia necessatia una secornia convocazione, questa

bosco e canneto, in parte, denominato alla Rota, co- a inadpre so la Ditta Ko
et aussi près les vendeurs des Obli- inK Rei chd p avrà tuogo per il sueetssivo di 29 luglio cella stessaora e località.

munedlLucca . . - - · • • - - . . . . • 92527 edanche presso ivenditori delle
gationsdecetEmprunt· undauch beideaVerkäufernder ligerente

s
e 10. Molini, frantoio e fabbricati annessi con terreno vi- Obbligaz:onidi questo Prestito. Obligationen dieser Anleihe. 1794 Achille Pucci.

tato e olivato luogo detto Berleolo, comunedi Lucca• 5,065 64 i Le prochain tirage aura lieu le is

a ti.- Poderi Castellacelo,e Specola,eVille del Belvedere, La prossima estrazionsaera luogo octobre 1866.
Die nachste Ziehung gndet am IIen

Cheli e Cri,tofant, esse coloniche ed altri fabbricati, it i• ottobre 1866. octoo. 1866 statt. 1815 AVViSO ilDn0l'ißBíñ RÎ Û0BIRRÎ.
pasti nei comuni di Lucca e Capannori .

.
. .

» sa Ano at) r

a 12. -.- Villa 6hilarducci, casa del pastore e casa colonica Serie estratte sinoal 2 ottobre 1865 Sèriestiréesjusqu'au 2octobre 18ô5 Bis zum 2 october 1865 gezogenen La Direzione del MonitoredeiComuaÏ che viene a0isso settimanalmente nelle
detta Podere Cristofani,con terreno vitato, obrato,ca- inclusivo, le cui obbligazioni non fu- dontlesobhngationsn'ontpasencore Selien, woven noch nicht alle sur principalicittà e neua maggior parte dei Comuni rurali, la noto ehedurante
stagneto, boschiro e pascolatiso, comune di Lucca • 20,08 66 rono ancora tutte presentate pel entièrement é:è prèsentèes pour le Zurückzahlung presentirt wurden. la guerra faràpervenirea'euoi.abbonati che ne faranno richiesta un bollet-

a 13. - Villa Reale Sirti, casa colonica annessa, altra casa rimborso. remboursement. tino quotidiano delle notizie della guerra da potersi affiggere, e in grossL
colonica detta Podere Allieri con terreni parte vitati, caratteri,mediaute il pagamento diL. 2 al mese oltre il prezzo d'abbonamento
oHvati, castagneti, boschivi e pascolatiri, comuni di 29, 35, 47, 60, 62,82, 129, 141, 154, 101, 167, 210 234, 238, 264, 315, 409, 411,416, 475,
LuccaoCapannori . - -

-
- · · · · · · • 39,181 55 630, 638, 661, 698, 750, 785, 869, 885, 909,917, 926,929, 1024, 1068, 1071, 1177, 1232,

. u.-Frantoioemoonocon terrenivitati, olisati, casta 1239, 1262, 1299, 1898, 1441, 1472, 1476, 1502, 1531, 1562,1661, 1671, 1777, 1788,
CONVITIB·CANDELLERO. lutamcentecueon h alcun debito

a 15.fr tir $ÌeÊc s i te r ortive
'
"" "

1790, 1794, 1834, 1836, 1847, 1865, 1871, 1907, 1908, 1977, 20ö3, 2284, 2361, 2394, pa iorigg obbligo fatto dal medesimo, neppure

olimato,comunediLuccae capannori - . . . .
» 4,100 54 2453, 2515, 2582, 2596, 2610, 2678, 2722, 2878, 2984, 2981, 3010, 3079, 3103, 3230, ScuolaMilitarodiFanteriaeCavalleria. di mangiare o di dormire, sapendosi

a i .-Casa detta la Fattoria, casacolonicae fabbricatian- 3248, 3253, 3297, 3319, 3381, 3431, 8442, 8178, 3555, 3602, 3652, 3705, 3830, 4011, Torino,wissaluno,n•sa. 1769 $$7 ,ive"°i$ ¡,1
nessi, con terreno vitato, olivato, gelsato, ortivo, b 4056, 4327, 4413, 4428, 4578, 4677, 4740, 4821, 4938, 6003, 6009, 6071, 6130, 6153, | e piena volontain famiglia dovetuse-
schiro, pascolativo e castagneto, comune di Lucca e

6490, 6559, 6820, 6943, 6951, 7573.7706, 7870, 7942, 7951, 7959. Con decreto del tribunale civile di colto e trattato sempre con tutto

a 17. 1 i co terrenei t liv i c e

25,016 74

Milano, il 2 luglio 1866. ind o
ed ibun eo

d

I more, bdi t e rdi, e

I detta Podere Biondo con terreno via 13,051 79
La Giunta Municipale LA Û0mmissione 1 nec reanti iolo Co i d chi no een la nataural

ato, ato, castagneto e boschiro m detti comuni a 10,397 78 11Sindaco SALA LUIGI, Assessore municipale. commerciante domiciliato in Siena lui detti ed aba sua non comune mor-
on o ma n BERETT A. VE ILEUUGENIO, Consiglore comunale. 7151 na al can r i r nale en envernboasità, quasi sempre poco

10,404 56

DELL RANC. VL EDll E G 1806

suddetto.

F. F ne

1810 LustMarncram.

comunediCapannol. . . . . .-. . to'Trnen

d

ca e o

cc e r ne nu

o er T ur ana à ugenio To-

a 23 1 dieal Pa ng ino, i p¾eri di San Fra
18,962 23

1 Ta ne Ta -nto a nuent ata ist nze de'ricorrentiin quel rte simo i cao ar ee
r Fultim olu, e le hau L.U5 3grosso ed elegante volume in-6ã•

cesco, del Casone. di San Biagio, della V.gneta, det seppe del fu M:stteo Galli-Tassi, col fin d'ora la decadenradegli interessati del Codice di commercio, davanti al
che non riconoscern alcun debito che Si spedisce franco e raccomandato

Vescovado, dellaConserva e la Vaccheria, con altri ministero di messer Gesualdo Bardini: che non si presentassero nel termine simlaco dennitivo sig. Leopoldo Ca-
non sia fatto da esso stesso e con pro Dirigersi a Giuseppina Barberis,

f.ibbrienti annessi, il tutto chiuso da murl, posti nei Veduti i documenti umti al ricorso della citazioneda qualsiasi diritto sulla lusi, e rimettere al medesimo i loro pria firma, nè riconoscerà ricevute ed Fondacciodi San Niccolò, 23, FirBBER
1pmunt di LuedaeCapannori - · · · · ·

·
• 213,476 67 medesimo; eredità del più volte menzionato sig. titoli di credito, oltre una nota indi-

obblignaloni fatte da chicchessia a

o ope i a a e e a i a li a M
dute le conclusioni del Pubblico e te Ang lo Ili-T si, a nza n la somma dinco e

i oto anche perchò il pro-
mune di Capannort - - · · · • • • • .

.
• 15,554 01 Sentita la relazione del giudice de- fuon del contraddittorio degli interes- farne il deposito nella cancelleria di proprio Francesco andando soggetto' della rinomata fabbrica dil. Kume

a 25,- Casa colonica con terrenoaratorio, vitato, con gelsi legato - sati medesimi, o di un legittimo loro questo tribunale. per diluidisgrazia e come è noto a mol- $trasburgo.
emparteeprativo detto Podere del Palazzaccio in detto Ritenuto che la transatione stipo. rappresentante. Ed è stata destinata la mattina de im a m ma dd 11 d CorsodeiTintori,n•57,pianoprimo

a 26. Casa colonica detto Podere di Wa Cinacca con ter
t MDmel i tt bre 18 a ge Perelò :

r vee lui esaltamenti, dichiarando che asse in Firense.

reno prativo, ordvo, vitato, con gelsi in detto co-
Galli-Tassi, ed ilprefato sig. Giuseppe Autorizza i ricorrenti a citare per ed a tale effetto sono intimati i credi-

mune . . . .
. . . . . . .

. . . . . » 10,379 97 Galli-Tassi, in proprio enell'interesse mezzo dí pubblici proclami tutti gl, tori a comparire personalmente o per

e a n 1 in d tto o ngelst e vit 347 82
cle i a aza ali4si e

adt i e dahM Lt eo adi mandatario,neel a fa rSa li ru m a

a 28. - Casa colonica con terreno arativo, vitato' con gelsi tuta conoscere, ebbe per oggetto di e Lorenzo di Agnolo Galli-Tassi, non consiglio di questo tribunale, es is 20 6
detto Podere di San Martino in detto comune . . » 5,298 18 sopire le liti conto i detti eredi te- comparsa ne'giudizi come sopra pro- casodi loronon comparsanon saranno

a 29. - Appezzamento di terreno aratorio con vita e gelsi stamentari promosse dallo stesso Giu- mossi contro gli eredi testamentar¡ compresi nelle repartizioni da farsi a
detto Campo a Giani in detto comune . . . . . » 6,400 *

seppe Galli-Tassi avanti il tribunale del fu conte Angiolo Galli-Tassi e che mente delfart. 614 del Codice dicom- H A NU A LE
a 30. - Appesammento di terreno aratorio con gelsi e viti di pnma istanza di Firenze con atto non hadno preso parte alle consen. mercio. ,, ese

a 31.det ondooRiccomini in detto comunedi terreno in Ili T s t 1 i ed 181 d e 2 ,r gil ci ena,dd labcanc I indeltri nale OEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
parte olivati, vitati, castagneti, ecc., in detto comune a 3,541 76 avanti il medesimo tribunale, quale n' 483, riò all'atto del I0 febbraio 1865 Pel cancelliere CONTENENTE

a 82.--- Appezzamento di terreno castagneto detto Casta" seconda lite venne riassunta dal figlio registratoaFirenze1124 detto,reg.23, 1807 F. Forum, vice-cane. LO STATI]TO E I PLEBISCITI, LA LEGGB ELETTORALE
gneto della Strada Maestra la detto comune . . .

» 257 27 ed erede di lei sacerdote Florestano f.112, n*818, aH'effetto che compari. IEEGOLARENTI DELLE DUE CAREBE
a 33.- Appezzamento di terreno a pmeta, detto Collo Tani-Comandi; seano o per dedurre in giudizioleloro

DICH1ARAZIONE D'ASSENZA. LE PRINCIPALI LEGGI ORGAÑICIIE DELLO STATO
Grosso in detto comune - - - - -

. .
. . . » i,979 96

Bitenuto che fra i atti della tran. pretese contro i detti eredi testamen. Con sentenza 3 luglio 1866 il tribu- GLI LLENCHE
a 34.--- Appezzimento di terreno eastagneto, detto Casta-

sazione è l'obbligo de'signori Galli- tari o perpartecipare alla transazione
nale civile di Chiavari ha dichiarato DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI i

a 35.
goeto Icondei Letem n dett omunedeno Olisa 162 91

Tassi did o A loedredi testa. di che ne convenrzioni del i accerta l'asse diBarLtol o SUCCEDUTISI DURANTE L'VIII'LEGIBLAKIONE

e Freddetta, in detto comune . .
. . . . . .

. 255 09
1 t a che potesse ni ro in e i r centottanta decorrendi dalP ultima Gio. Battista domiciliati a cogorno - (P del Parlamento Italiano)

Claseuna offerta in aumentoai prezzi suindicati non potrà essere minore di parte di altri individui della famiglia dellepubblicazioniinfrascritte:ordina E ciò ad instanza di Senno Gaterina,

)ire 10, per i lotti di n° 1, 2, 3, 7, 8, 9, 27, 30, 32, 33, 34 e 35; di lire 25 per i Galli-Tassi finora non conosciuti e
chedeuxcitazione sia fatta mediante loro madre.

di n•i5 e 31; di lire 50, per i lotti di n° 5, t0, 28 e 20; di lire 100, per i possibilmente esistenti; P Udf ciapi d Regndecre Chiavari, 6 lug
amm Dirigersi 005 TAglia postale alla Tipgraia ËBEDI BGTTi

JoV di i e i
,
16 1

r il I o 22 , 24, 25 e 26; di lire 200, per
ob ne ic rfrontehadluna ta ione del medesimo tila porta esterna 1813 Sost. caus. Gisoccato. ToriB0, Via D'AngeBBBS, 6 Ÿir€BZe, VÎ$ ÛRSiell30CÑO, È$.

Per essere ammessiagl'incanti gli attendenti dovranno giustificare di aver resse e diritto di chiamare a prender li questo tribunale e consegna di una

fatto il deposito nella regia tesoreria in denari, o in titoli del Debito pubblico parte od ai giudizi came sopra iniziati cop a
di esso al Ministero Pubbbco AVVISO. 1811

Italiano diana somma corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari ed alla successiva transazione tuttigli pre
tr b lae a trae ce Filippo Bol Irini rende noto a tutti RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA

lottkalculacquistmaspirano. individui sopraccennati per proporvi E e per tutti gli elfetti di ragione che
Non si farà luogo a ripetizione d'incanti in caso di deserzione di questo le loro pretese; o oe oen mediante atto privato del di 2 giugno GIORNALE TEORICO-PIIATICO
perimento. Eitenuto che trattandosi di persone 1865, recognito Bini, debitamente re-
Il deliberatario, nelfattodell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se per il pa- ignote, non è possibile la loro cita- dta in ogni altraparte il ricorso. gistr4to a Firenze il successivo di 3 di Chimica A icoltura Industria Arti
amento del prezzo intenda attenersi alla distr.buzione in rate, a forma del- zione ne'modi ordinari, per lo che si cretato in mera consi- giugno suddetto, reg. 19, fogi. 62, nu-
grticolo 14 del capitolato, oppure se adotti 11 modo stabilito dal successivo renda necessario ricorrere a' modi glio questo di cinque maggio 1866 dal

mero 2572 con Lo. 43 89 da Mafïei, è 0 ÛOIBIRorCiO.
colo 15. tracciati per casi analoghi dagli arti- signora Leopoldo Puccioni, vice-pre l' assoluto padrone della calzole-
La vendita del beni sopraindicati è inoltre vincolata alla osservanza delle coli 141 e 146 del Codice di precedura sid ute ed Emilio4M rchionni e Lo- riadi Ferdinando Ciambellotti posta Prezzo d'ass00iazi080 per tutta PItalia franco di posta:

condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a civile: sulla piazza di Santa Felicita, n°2; Per un anno lire 9 ) Per sei maasi lire 6 | Per tre mesi lire 8.
chiunque di prendere cogniz one nell'uffizio di questa prefettura, ovetrovansi Ritenuto che per ottenere l'autoriz- Firmati all'originale però protesta di non riconoscere ve-

pure gi altri documenti relativi· zazione a citare per pubblici proclami, run debito che fosse già stato creato D con Taglia postale o francobolli in lettern afrancata allaGl'incanti avranno luogo a pubblica gara, col sistema dell'estinzione della a senso del citato art. 146 regolar.. LEOPOI.Do Peccion in suo nome dal Giambeletti mede-
eandela vergine, e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti. mente si ha ricorso al tribunale in - Snasnato Maoxar.I,canc• simo o che creasse in seguito, non Direzione.della Rivista fedmologica Italiana, via Ooito, Torzapg.

neca, li 30 Eingno 1866- Camera di consiAho coerentemente Mmá©¾'odgale essendo dalsottoscritto autorizzato a

Il prefetto al disposto de l'articolo 188 del rego. commetter debiti.
$$14 Is. Togas, lamento generale giudiziario; i8f2 D.G. Ennzur, Fit.lPPO BOI.DRIn. FRENEE, a Tip. EBEDI BOTTA, Via AtÎ Oestellaccio, 2


